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La Domenica delle Palme segna l’inizio della Settimana Santa e ci introduce nel mistero più
profondo della nostra fede: la Passione, la Morte e la Risurrezione di Nostro Signore Gesù
Cristo. È un giorno di contrasti, in cui la gioia del popolo che acclama Cristo come Re si
trasformerà presto nel grido: «Crocifiggilo!». Ma, al di là di un evento storico, la Domenica
delle Palme ci interroga oggi: permettiamo a Cristo di entrare trionfalmente nella nostra vita
o continuiamo a chiudergli la porta del nostro cuore?

1. L’origine biblica: L’ingresso trionfale di Gesù a
Gerusalemme
La celebrazione della Domenica delle Palme si basa sul racconto evangelico dell’ingresso
trionfale di Gesù a Gerusalemme. Questo evento è riportato in tutti e quattro i Vangeli (Mt
21,1-11; Mc 11,1-10; Lc 19,28-40; Gv 12,12-19), a conferma della sua importanza nella vita e
nella missione di Cristo.

Gesù, in groppa a un umile asino, entra nella Città Santa mentre la folla lo accoglie con rami
di palma e ulivo, proclamando:

«Osanna al Figlio di Davide! Benedetto colui che viene nel nome
del Signore! Osanna nel più alto dei cieli!» (Mt 21,9).

Questo gesto messianico ha un profondo significato simbolico. Nella tradizione ebraica,
l’ingresso di un re su un asino, anziché su un cavallo, era segno di pace e non di guerra. Gesù
si presenta come il Re della pace e dell’amore, adempiendo così la profezia di Zaccaria:

«Esulta grandemente, figlia di Sion, giubila, figlia di Gerusalemme!
Ecco, a te viene il tuo re. Egli è giusto e vittorioso, umile e cavalca
un asino» (Zc 9,9).

La folla entusiasta stende i mantelli a terra e agita rami in segno di vittoria. Eppure, nel giro
di pochi giorni, quella stessa folla chiederà la sua crocifissione. Perché questo cambiamento
così radicale? Perché Gesù non era il Messia che essi attendevano. Non era un leader politico
o un liberatore terreno, ma il Redentore delle anime, il Servo sofferente che avrebbe portato
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su di sé i peccati del mondo.

2. Il significato spirituale della Domenica delle Palme
La Domenica delle Palme non è solo un ricordo dell’ingresso di Gesù a Gerusalemme, ma un
invito a lasciarlo entrare nella nostra vita. Ogni anno, la liturgia ci chiama a esaminare il
nostro cuore:

Accogliamo Cristo con entusiasmo solo quando ci fa comodo, ma lo abbandoniamo nei
momenti di prova?
Siamo come la folla che lo acclama quando tutto va bene, ma diventiamo tiepidi o
indifferenti quando la fede richiede sacrificio?
Permettiamo a Gesù di regnare nella nostra vita o restiamo attaccati alla nostra volontà
e ai nostri egoismi?

Sant’Andrea di Creta diceva:

«Oggi onoriamo colui che viene nel nome del Signore, non con rami
di palma, ma offrendo noi stessi a lui con cuori umili e vite affidate
alla sua volontà».

Non basta accogliere Cristo con rami nelle mani, bisogna aprirgli la porta dell’anima,
affidargli la nostra volontà e permettergli di trasformare la nostra esistenza.

3. Storia e tradizione: La Domenica delle Palme
attraverso i secoli
Fin dai primi secoli, i cristiani commemorano l’ingresso trionfale di Gesù a Gerusalemme con
una processione e la benedizione dei rami. Nel IV secolo, la pellegrina Egeria descrive nel suo
diario come i cristiani di Gerusalemme celebravano questa giornata percorrendo il cammino
fatto da Gesù, dal Monte degli Ulivi fino alla città, portando rami di palma e cantando inni.

Col tempo, questa pratica si è diffusa in tutta la Chiesa e, nel Medioevo, si è arricchita con la
solenne benedizione dei rami, le processioni e la lettura della Passione.
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Nella liturgia tradizionale, dopo la benedizione dei rami, si svolge la processione in cui i fedeli
acclamano Cristo come Re. Successivamente, il tono della Messa cambia e ci introduce nel
mistero della Passione, con la lettura del racconto delle sofferenze di Cristo.

4. La Domenica delle Palme oggi: Un appello alla
conversione
Il mondo di oggi, come Gerusalemme allora, è diviso di fronte a Cristo. Molti lo acclamano con
le parole, ma non gli fanno spazio nella loro vita. Altri lo ignorano o lo rifiutano apertamente.
E ci sono anche coloro che, nella prova, gli restano fedeli, come Maria, Giovanni e le pie
donne ai piedi della Croce.

In questa Domenica delle Palme, ciascuno di noi deve porsi queste domande:

Quale ruolo ho in questa storia?
Sono un semplice simpatizzante di Cristo o un vero discepolo?
Sono disposto a seguirlo non solo nei momenti di gloria, ma anche nella sofferenza e
nella Croce?

La Settimana Santa, che inizia con la Domenica delle Palme, è un tempo di grazia, un appello
alla conversione. Se fino ad ora siamo stati cristiani tiepidi o incostanti, è il momento di
deciderci davvero per Cristo.

Conclusione: Osanna nelle nostre vite!
La Domenica delle Palme ci insegna che il vero trionfo di Cristo non è politico né terreno, ma
spirituale. Egli non è venuto per conquistare troni, ma cuori. Ci invita ad accoglierlo non solo
con rami nelle mani, ma con una fede viva e sincera.

Papa Benedetto XVI ci ricordava:

«Seguire Gesù non significa solo accompagnarlo nei momenti di
trionfo, ma anche seguirlo sulla via della Croce».

Oggi, eleviamo i nostri rami non solo come un gesto esteriore, ma come un segno di
abbandono interiore. Accogliamo Gesù nella nostra anima e lasciamo che trasformi la nostra
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vita. Che la storia di coloro che gridarono «Osanna» e poi chiesero la sua morte non si ripeta
in noi.

Che questa Domenica delle Palme sia un vero inizio della nostra conversione, un passo in più
verso la Pasqua eterna. Osanna al Re che viene a regnare nei nostri cuori!


